Diario di Claudia

Martedì 23 maggio 2006

 Oggi sono arrivata a  Solkan in Slovenia, qui è tutto molto bello, sto provando molte emozioni perché non vedo l’ora di arrivare in famiglia dove mi staranno aspettando con ansia. 

Dopo siamo arrivati all’ albergo delle maestre e poi abbiamo fatto colazione. La colazione mi ha colpito molto, perché oltre al latte, cornetti c’erano i wurstel e l’uovo, cose che non ho mai mangiato per colazione. 

Breakfast at the hotel shocked me a lot as there were sausages and eggs.

Dopo siamo andati nella camera delle maestre a fare una doccia. Per pranzo siamo andati a mangiare un  gelato (cosa che non avevo mai fatto!).

For lunch I had an icecream: the first time in my life!

 Infine la sera, siamo andati dalle famiglie. I signori mi hanno accolto con un cartello di benvenuto e mi hanno fatto tanti festeggiamenti.

My host family was looking for me. In their house I found a poster with a big “WELCOME” on it. 

I loro nomi sono Jana, la mamma, Goran il papà e i tre figli Nica di 12 anni, Blaze di 11 anni e Neza di 5, per concludere la serata siamo andati a mangiare la pizza e poi sono andata a casa a dormire.

Mercoledì 24 maggio 2006  

 Oggi i genitori di Blaze  mi hanno svegliato alle ore 6,45 ed ero molto stanca, perché io di solito mi sveglio alle 7,30. 

This morning I had to wake up at 6.45 and this is quite strange for me as I usually get up at 7.30.

Ho fatto colazione e sono andata a scuola con la mamma. A scuola mi hanno fatto vedere la loro città e mi hanno regalato la moneta con cui si paga. Abbiamo fatto la lezione di lingua Italiana, dove se volevamo  potevamo fare una descrizione su Solkan, la loro città. Quando abbiamo finito, abbiamo letto la nostra descrizione alla maestra, e ci hanno fatto un applauso perché avevamo fatto una descrizione molto bella. Quando mi hanno fatto l’applauso sono stata molto contenta e felice e mi sono emozionata. 

Children clapped their hands when I read the Italian description of Solkan I had made: I was very proud of it.

Dopo l’ora di lingua c’è stata l’ora di disegno, dove si doveva disegnare un gioco che ti era piaciuto di più tra quelli del luna park. Successivamente siamo andati a pranzo, dove ho mangiato: la zuppa e la cotoletta con l’insalata. Tornati a casa ho giocato con i bambini a tombola e mi sono divertita molto. Dopo sono uscita a comprare i regali per la mia famiglia. Tornati a casa abbiamo cenato, era tutto molto buono, così ho finito tutto. Infine  sono andata a dormire.

Giovedì 25 maggio 2006

   Questa mattina mi sono svegliata alle 6,45, ho fatto colazione e mi sono vestita per andare a scuola. Arrivata a scuola sono andata in classe ed è cominciata la lezione di matematica. Durante questa lezione io, Beatrice e David abbiamo fatto un disegno a mosaico molto carino. Poi siamo andati alla sala del computer insieme ai bambini che ci hanno ospitato per fare un lavoro che riguardava il progetto Comenius. 

We spent the all morning in the computer Lab working with the host kids under the guide of the art teacher. 

 Finito il disegno al computer, siamo andati a mensa a mangiare. La mensa è diversa dalla nostra, perché si poteva scegliere tra tante cose buone e le prendevi da sola. Poi siamo usciti da scuola e arrivati a casa, ci siamo riposati un poco e siamo usciti di nuovo per andare alla biblioteca del paese dove ci aspettava una recita dedicata a noi e alle maestre di tutti paesi che hanno partecipato al progetto. 

In the afternoon we went to the Local Library for the official opening of the Comenius Exhibition.

The celebration was very nice and children sang for us.

E’ stata molto bella, hanno cantato e hanno illustrato il lavoro fatto da noi al computer. Successivamente siamo andati a mangiare un gelato insieme a Bea, David e tutti i bambini ospitanti. Il gelato era molto buono e ci siamo divertiti un sacco. 

Then, together with David’s and Beatrice’s families we went to eat an icecream, which was really very good.

Poi siamo andati al supermercato con la mamma e la sorella di Blaze, abbiamo fatto la spesa e siamo tornati a casa. Abbiamo cenato, poi è venuta la nonna che ha portato un dolce molto buono chiamato strudel. Jana, la mamma di Blaze, invece era andata ad una cena con le maestre, perché anche lei fa l’insegnate. Quando è tornata sono andata a dormire.

Venerdì 26 maggio 2006

Questa mattina è l’ultimo giorno che vado a scuola (peccato!).

Ho fatto colazione e poi come tutte le mattine sono andata a scuola. Arrivata a scuola sono salita sul pullman con Beatrice e David, c’erano tutte le nostre maestre e quelle degli altri paesi. Siamo stati un’ ora sul pullman e poi siamo arrivati alle grotte di Postumia. Erano molto belle e faceva molto freddo. All’interno c’erano le stalattiti e le stalagmiti, poi una cosa molto importante, che non avevo mai visto in nessuna grotta, c’era un trenino che portava i turisti fino alla metà delle grotte stesse. Poi c’era anche il pesciolino umano, cioè un pesce con la pelle umana, una cosa molto strana da vedere! 

In the Postumia caves there was a “human fish”, called “Proteo”. 

Dopo aver visitato le grotte siamo tornati sul pullman e finalmente siamo arrivati a Lubiana, la capitale della Slovenia. La città è molto bella, interessante, ricca di monumenti come il castello, i tre ponti e il Municipio. Qui ho fatto molte foto interessanti. 

Lubiana is just wonderful: lots of monuments. I made lots of pictures.

Poi siamo risaliti sul pullman per andare a vedere i cavalli di Lipizza. Arrivati a Lipizza siamo entrati nelle stalle dove la guida ci ha spiegato che in ogni stalla c’era un cartello con il nome, le origini e la data di nascita del cavallo. I cavalli erano tutti bianchi ed erano molto belli e li ho accarezzati.

We visited Lipiza and its famous horses. We could enter into the stables. How nice are they!

Infine siamo saliti per l’ultima volta sul pullman e siamo tornati  all’Hotel Sabotin dove alloggiavano le maestre. Lì ci aspettavano le nostre famiglie.

Poi sano tornata a casa, ho mangiato ed ho visto la TV prima di andare a dormire. Mentre dormivo ho pensato: “domani torno a casa. Evviva! Però mi mancheranno!!”

When I went to bed I thought: “Great, tomorrow I am going back home, but I will MISS them”

Sabato 27 maggio 2006

Oggi come al solito mi sono svegliata presto, ho fatto colazione e come sempre era molto buona. Poi visto che la famiglia che mi aveva ospitato non mi poteva accompagnare perché doveva partire, allora mi hanno portato dalla famiglia di David, però in quel momento in cui sono stata con la famiglia di David, ho sentito molto la loro mancanza, per fortuna gli avevo lasciato una lettera di ringraziamento!

Dopo, con la mamma del bambino che aveva ospitato David, siamo andati all’Hotel Sabotin, dalle maestre. Abbiamo oltrepassato la frontiera e siamo andati alla stazione di Gorizia per prendere il treno. Sul treno mi sono divertita molto, ho scritto, disegnato e giocato con le maestre e i miei amici. Quando sono arrivata alla stazione Termini a Roma, i miei genitori mi aspettavano e ne sono stata molto felice, ma allo stesso tempo scontenta di aver finito il viaggio e lasciato la famiglia. 

When I got to Rome station I was very happy to find my family there but, at the same time, I felt a bit sad for missing my nice Slovenian family.

